
I

¡
Sentenza n. 3349/2A16 pubb,l, il AZß4/Zfi,|

RG n. g04g5/A01¡
"uiRh-W,XWRËPUBBIICA ITATIANA

IN NOJ\{E Ðgt POPOTO ffÁI,IÁNO
IL TRIBUNALE DI RoTvIA

n. 304g5/13 R.cen. 
l^sezione Lavoro

Il Oiudice designato cl¡. Massi¡r:o PAGLIARÍhII
nella causa

TRA
t .. s.r.l., iu persona del legale rappresentants prô*

fempore, elettivamente domiciriata ín Ronra, via Appia Nuoya 103, presso ro
studio dell'aw. tabrieila Arcuri ehe ra ¡?ppresËnta e difende - turitamente
all'aw' Teresa M' Ëaillace (del fbro di cosenza) - in virtu cli clelega in calce al
ricorso

opponente

E

I'N'P'G'r' ' rstituto Nazionnle di Previclenzn dei GÍorn¡rlisti ltalÍani
"Giovanni Arnentror¡", in persoua der regale rapprcsentaüte pro-tempore,
elettivamente dornic'iato i* Rorun, via Nizza 35, rappresentato e crireso
clall'avv. c¡istiara Giorda'o in virtir di derega a margine der ricorso per
decreto ingiuntivo

opposto
all'udienaa der T.4"2tr6 ha pronunciatc¡ ra segnente se'tenza

}ISPOSITIVÛ
revoca il decreto irrgiLrntívo opposto (n. s9a5/?al3 crer rs/27"6_2ü 3; n.

14976/ZAt3 R. Gen,);

eondanna Ia s.r.l., in persona del legale
rappresentante pro-te¡npore, al pagamenro in fhvore dell'LN.p.O.L ciella
somma di € i07'543,00, otr¡e ulteriori sanzioni civili sulla sorte contributiva
dal3.12.201I al saklo;

condanna la società opponente a riml:orsare i' ravore deü,rnpgi i
compensi legali che si liq,idano in € 8.000,00, olîre lva e cpa.
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Sentenza n, 334A12A16 pubbl. tt AT/04/Z}1€,
RG n. s0495/A01Ë

Rá"GICINI DT FATTO E I}I DIRTTTO DELLÀ DECTSIONE
La pretesa contribr,rtiva dell'fnpgi ie di eui al decrets ingiuntivo oppostoi

trae origine da un atcertamsnto ispettivo effetfutato dall'Istinrto nei confronti
detrla . *.r.1., all'esito cfel quale è stato ritenuto che
cinque gicrnalisti (l _ _

e f ' r), seppure lormalmente legati alia societå cl¿ alkettanti
rapporti di collabçrazione a$tonçûrå, aressËro di fatto intrattenutp sor¡ la
medssinra socief¿i, i primi due r¡n rapporto di lavors subordinato ex art, ? del
cnl dei giomalisti qu*li cailabo¡aro¡i fissi {it primo dal lz.7.zaLt al
30't1.2010 e il çeeondo dal ?.r.200g al 30.6.?010), e i ri¡ranenti ke un
rappÕrtr di lavoro subcrdinato €x art. 12 del medssimo cnj quali
corrispondenti {il ter¿o dal ?.1.20ûg aL 3l.lÐ.2ü l, i! quarro dali, I.?.zaal al
28.2.2A11 e I'ulrimo dall' t.3.20A7 a1 t6.4.201 l).

II medesimo acce¡tarnento ispettivo aveva altresi accÊrtato il mancato
versaüento da parte della società dei *orrtributi clor"Lrti clal gennaio Z0l0
all'otfobre 201I relativåmente alle posizioni dei giornalisti dipendenti.

Il decreto ingiuntivo opposta aveva in arigine cûrnpreso an*hs dette
ultime somms' Poiché h¡tlavia queste ultime erãno contenste in altri due
decreti ingiurrtivi notifîeati alia società e con opposizione giudiziale pendente"

ia sede di memoria difensiva l'Inpgi ha prawerluto in via di autorutela allc
sn'alcio di esse {per un impofia. pari a complessivi € 71 .s44,at}, con la
çor¡seguenza che il residuo credítc vanrata dall,Inpgi, risp*tto al maggiore
importa ingiuntc con t'odierno dscrefs opFo$tÐ, è pari a complessivi €
107.ff3,t0 ed è relativo dtrnque alle sole cinque posizioni sÕpra richiam¿te.

,4werso il decreto ingiuntivc, ra società ha prcposto oppcsizione,
sollcvanclo alcrme prelirninari eccsãioni e sostenendo nel merito che i rapporti
instaurati con i cinque giornalisti in esame avevano "ricalcr¡lû esçttømente, nel
I aro concrata (t fi eggiçrs i, i I msde I Iø cÇwrür tuã /e sa r¿ûstri tttl,' .

L'Iopg¡ si È eostituito in giudizio, cçntestando la fondaJe¿za

dell'opposizione e ehiedendo la condanna della sacietå al p*gamento della
complessiva so$rma di € 107.'f43,0CI, oltre ulteriori sanzisni civili, pari al
resjcluo credito vaRt&to doço lo stralcio in via di autotutela di cui srprã'
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Sentenza n. 334812A16 pubbl. ú t7le4/m1e
FIG n. gCI4g5/Z0ig

All'esito ctel giudizio, I'oppasizione pl'oposta cleve e$sere clisattesa.

hr orcline alle prelìnrinar.i ecceaioni, va osseryato qu¡rnto segue.

La eircostanza che a frontc d.i un r¡sdesi¡ner accerlåileüto ispettivo che
h* riguar:dato utr elevato nurnerû cli posizioni cli giornalisti l'lnpgi abbia thtto
rictlrso a piir proeeclure ¡ronitoriç aventi ad oggefto pretese co¡rtributive

relative a gruppi di posiziorri omogenee no, è affattc espressione

eontrariamet¡te a qrlanto sostenuto clalla oclierna società 6irponente - di
fi'azionamento elel creclito. inclice cJi un oÕnlportamento clel creditore in
contmsto eorl i doveri di correltezza è br¡ona fecle. Cia sulla base elella

consiclerazione che c¡uello rivenclicato con l'accertaffiento ispettivo noR è un
credito unitario in forza cli un turico rapporto obbligatorio, doveuclosi invçce
necessariâmente teuere contö clella oggettiva conrplessità clegli aecertaurenti

ispettivi effettLrati e clell'elevato numero clelle posízioni clei giornatisti
coinvolti.

Va poi l-icordato che I'opposizioneadecreto clå luogo ad ur ordi¡ario
giüclizio cli cognizione, teso acl acce¡ta¡'e il foncla¡:rento clella pretesa *rtta
valcre e I1Õn se I'ingiunziane sia stata legiftimarnente ernessa in r-ela¿ione alle
condjzioni previste clalla legge (per tutte, cass. 23.7.2û14, n. 16767). con la

collseguerzn che so¡ro i¡rilevanti le cioglianze clelia societå in orcline ai profili
di illegittimitå clell'attività cornpiuta c{agli ispetori e a qrrelli cli irregolarità clel

v-e!-b,41ç-, A prescindere infatti dalla valutazione sulla fund atezza di dette

dogliarze, la societå- ha dedotto clefti vizi al solo fir:e di fbr acçertare

I'inst¡ssistenza di propri debiti contributivi nei confronti clell'Inpgi
r-el¿tivarnente alle einque posizioni üggetto di aecertamento. peralho,

l'esiste¡ua cli cletto clebito contributivo cleriva dilettamente ecl esclusivamente

dall'accertamento dell'esistenzå o lneno cli rapporti di lavoro subor.clinato tra la
stessa societå e le ci'q*e posizioni in esame, con la collseguenza che, u'a
volta veritìcata la sussistellza o mene elei predetti rapporti, Ia controversia ¡r1ò
essere decisa coÌl I'accoglirnento o il rigeno clella pretssð contributiva
clell'Inpgi, senza che abl:ia alcun rilievo la legittimità o rneno clel verbale
ispettivo.

Nel n:reritoi va preülesso clte ai fini clell'accertamento r{ella nafura

subordinata cli tin rapporto di lavcro, il criterio cli effettivitå e le modaiitå cli
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sentenza n, 3B4a/2a16 p,bbr" tr 0z/a4/za1e
RG n. 3Õ495/ZA1A

esecuzione elel ra¡rporto stesso (come ir:clice ciell'inserirler¡to della prestazio*e
lavorativa nell'organizzazione cli impresa) sono preva.lenti rispetto ail,assetto
forniale e all'autoqualifica¿ione {cd. non'ten iui.ls) clet rapporto confrattuale
(per tutte, da ultirno, Cass. g.4.2015, n. 7A2Ð.

va pCIi aggiunto che i caratteri cristintivi crer rapportÕ cri lavoro
subordinato sotlo costitr¡iti dall'inserimento del lavaratore nell'organiz¿azione
aziendale e elal suo assoggettamento ai pCIteri clirettivi e ciisciplinari clel dafore
di lavoro {con eonseguentê limitaziorre di autononrin) e tali cararteri sono i
rnedesirrri per qualunque tipo di lavoro, pur potendo essi ¿rssulnere aspetti e
iltensità cliversi in relaziane alla nraggiore o minore elevatezza delle ruansioni
esercitate o al contenuto (più Õ rrreno intellettuale elo creativo) clella
prestflztone pattuita.

Sul te¡na specifico clel lavsro giomalistico, è stato cç,stantemente
affern:ato che in ragione clelle czu'atteristiche cJi essr il ca'attere della
subordi¡azione risttlta attenuafo ;:er la creativitå e la pa*icolare autouornia
qualificarüi la prestazione lavorativa. nonché per la naftrra ¡rrettamente
i¡rtelleth¡ale clell'attivita stessa, con la corsegl¡erìea che ai fîni
dell'i¡rclividuaeio¡re del vincolo clella sr¡borciiuazione ¡ileva specificarnenfe
I'inseritnento conlinLlativo ecl orgånico t'lelle prestazioni nell,orga¡izzazione
d'irnpresa cosi da pûter 4ssict¡rare, quantorneno per rm apprezzabiie perioclo di
ternpo, la soddisfäzione di un'esigenza inf:ormativn clel gionrale attraverso la
sistematica cornpilazione di articoli su specifici argcmenti o eli rubriche, non
potendosi escludere la natum subarclinata della presîazione per. il thtto che il
lavofatore gocla di i¡na ce¡ta libertà cii movi¡nentô ovvero non sia tenrlto acl un
orario predetennin¿¡fo o alla continuâ pernírnenea sr¡l luogo cli lavoro, né ¡rer it
fatto che la refib'zione sia commisr¡rata alle singole prestaaioni;
eostiftliscono' per ct)ntto, indici negativi alla ravvisabilitå cli u' vincolo rli
srtbordinaziolre la paftuizione di prestazioni singolarrnente co¡rvÈ¡ute e

retribuite, ancorché continuative, sçcnnclo ta strt¡ttura clel contbrinento di una
serie di illcariclli pfofessionnli owero in base acl una suecessione cli i*carichi
fidrrciari (per tutte, cass, 2.4.2009, n. g06g; cass. 7.iCI.201 3, n" 2z7gs e
Cass.14.5.20I5, n. p90 I ).
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Sentenza n, 334g12}16 pubbl. ú W\A4/2A16
HG n, s04s5/a0i 3

Ancora pitì in pafiicolare, vãr ricordaio ehe it materiâ cli attivitå
giornalisticâ, per la configurabilità clella qnalifica <li collaborarore fisso cli cui

1!l'a* 2 elel Cnl giornalistico, la responsabilitå di un serui¿io va intesa cûme
l'imBegno del gionrniista di tl'aftår'e, eon contimrit¿i di prestaeioni, uno
specifico setlore o specifîci argomenti cl'infbmrazione, onde cleve ritenersi tale
colui clle mette a clisposizione le proprie energie lavomtive, per fornirc con_.

co¡tinrritå ai lettori della testata u¡r flusso cli notizie in t¡¡a specifica e.

P19dg-tgrmiaata area rlell'iuformazione, attraverso la redazioue sisteuratic* cl i
articoli Ç con la telluta di rubriche, con L-ûnseguente afficlarnento. clell,impresa
giornalisticð, cl:e si assictra eosi la copertura di cletta area infbrnrâitiva,
rienhante nei propri piani eclitoriali e nella propria autonona gestio¡e delle
notizie cla far çûllûscere, contando, ¡ler il perseguimelto cli fali obiettivi, srdla
piena disponibilità del lavor&tore" anche ¡rell'intervallo tra una prestazione e
I'altm (per hrtte, Cass. Z0.5.Ztt4,n. It06j).

Mentre' sen1pre iu tema di attivitå giomalistica, è- corrispour{epte ex art.
1? clel citato Cnl, colui ehe offre all'azienela, con Çontinuitå clell* prestazione,
servizi ed articoli da una secle lo¡rtana (cfr, cass. 5.5.20r0, n. r0g33).

Chiarito eio, quanto alla posizione rlci cinqne giornalisti i¡ esame, le
ultivoche risrrltanze testimoniali (irr uno con la integrale cçntbn¡a clelle
clichiarazione dei giornalisti sentiti in secle ispettiva) llarnÕ consentito cli

aceertrx'e quanto segue.

La è proprietaria della testafa ..il euotidiano o. che
va in edicola quotidianamettte ecl ha ad oggetto Ia cronas¿r citlaelina, nera,
politica delle due prcvi*ce cli potenza e Matera oltre ad avere pagine
quotidianarnente dedic¿te al settore sportivo ecl ai ter¡itori locali.

Il gio*ialista - ,'el 1:eriocl'cla luglio a nüvc'rbr.e 2010, ha

Prëståto la sua attività lavorativa per la società, scrive¡elo con continuitå per la
testafa in terna cli cronaca giudiziaria cli Potenza e clella regione B"rsilicata e

frequenta.do all'occcrrenza ancrre Ia red¿uione di potenza! con irnpegno
inter:sificatosi a segrrito delre ciimissioni crer gio'rarista
(avvetrute proprio nel giugno 20t0)" assicurando cosi la copertura clel setfore
giudiziaria per Ia tecfazione cli Potenza. Nell'es¡rletamento di cletta attivitå,
l' si coordinãva e preudeva clirettive da e
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Sentenza n. 334AlZt16 pubbt. ú 07/A4/ZA1C
FtG n, 30495/A01C

.lerino in orcline agli eventi da seguire e agli approfbnclinrenti cla svolgere,

nonclré indieazioni sulla lunghezzadei pezzi cla inserire in pagina e er:n avvio
anche all'nttivítå cli deslc, prestândo la sua attività lavorativa con nrl inrpeg¡o

cûstå¡rte per a$sicr¡¡are l'infornrazione relativa al proprio settÕ¡e di
cornpetetrza' Defta attività ha cornpofiato la frequerza quoticliana in reclazione,

con utilizzo di una postazione di lavoro e con disponil¡ilitå nnche per eventLrali

çhiamate della redazione. In dettc perioelo, il gicimalista è stato cornpensato

çon un fisso lnensile. E' ¡:eraltro assai significativo che il medesimo

giornalista è stato formalmente assu¡rlo ex alt, ? dei Cnlg dall'ir:izio clel mese

di clicemb¡e del 2010, con svolginiento eli rnansii¡¡ri corr moclalità pressoché

identiche rispetto a quelle svolte nei mesi antececlenti a delta fbrnrale

åssttnzione, proprio in concollitanza con le climissit:ni clel collega

Amenclolara.

La giomalista , nel periodo cln inizio Z00g a mefà 20 t0, ha

iüinterotfanente preslato la su¿r attività lavorativa ¡:er la sociefa, sçrivenclo

eou contimritå ed in escli¡siva per la pagina rilbrita all'Universitå cli potenza

eui veniva dedicata, quale nrbrica tìssa, una pagina della testata da lei

interaüente ic{eata e struttlrata, hltti i luneclì; ella ha curâto. ¡el ¡reriocla in
eså¡ne e selnpre in esclusiva. anshe l'iniì:rmazione relativ;i al settole agr.icolo.

agroalirnentare ed erìÕgaåtronomico; avsva râppÕfii eostanti co¡r le

organizzazioni eli categoria clel settore agricolo ecl agronlimentare e rjorl

I'uliversitå, essendo considerata il leferente regionale clel per il
settore agricolo. Ella partecipava ai r¡ari eventi relativi al proprio settore di

itrteresse, raccoglienclo notizie e ¡:rovveclenclo alla stesura clegli articoli e

all'invio degli stessi alla reclarione cli Poten¿a; ciò, secondr: !e indicazioni

ricevute s,lla lu'ghezza dql pözza noriché eon rispetto dei ternpi per la
corsegna eutro l'oral'io di chiusura clelle ¡ragine; la gielrnalista ira prestato la

sLra attività con impegno quotidiarlo per tutta la settimana, assieuranclo l;l sua

disponibilità alle dne ¡eclazior¡i cli Fotenza e l4ater¿r anche per esige¡ze

relative a cliversi settori rispetto a quelli di sna con-rpetenza. L'attivitå è stata

svolta in base alle i¡rclicazioni che ha riceveva clalla reclazione cii poteuza ecl in

particolare dai giornalisti e ¡ cotr i cluali avevã contatti

cluotidiani in ordirre agli incarictri, alla lunghezza dell'a*icr:!o e all'or*rio da
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Sentenza n. 3S4SlZ}tô pubbl, ü \Tlt4l\t16
FtG n, 9CI49512013

rispettare per il suo invio in redazione. Nel periorlo in esanre, la giornatista è

stata compensata con un fisso mensile.

Infine, i tre giomalisti

hanno lavoratr: per la reclazione cli Fotenza clel euoticliano,
eiccnpandosi di seguire gli avvenirnenti elella cronacâ cittaclina, clella cr¡ltr¡¡.a,
degli spettacoli, ciascultû per il territorio cli competenza (alta Val D,Agri per

:; bassa Val D'Agri per la e , e ¡rer i*
)' Il loro itnpegno lavorativo è stato quotidiano, clovenclo giornalnre*te

acquisire nofizie presso le valie fbnti e contattanclo più volte al gior'o la
redazione del giornale. Detti çontattí avevano acl oggetto gri a*icori cra

scrivere e i servizì da realizzare, !a h.urglrczza di essi e l'orario entro il qçale
inviarli in redazione. Essi lianuo peñånto crrrato con continuitri gli
awenime¡rti clei settori soplâ ricsrdati e relativi al te¡ritorio di loro
conpetenza, scrivendo gri articori inseriti nerie apposite pagine der euoticlìano
{ciascuno circa venti articoli cii media ogni mese).

Nessun dubbio sussiste per"tanto srilla natura sulrarclin;rta clell'attivifå
lavorativa svolta dai cinque giornalisti in eszune in favore creila

Ciò fenuto co¡rto dei richiamati principi giruispmclenziali in ter¡a cli
sr¡borelinazione giornalistica (contradclistina cla peculiaritå sue proprie) eri in
particolare tenuto conto che per la qualifica cli collaboratore fisso e per q*eila
di conispo¡idente sona irrilevanti i requisiti clella presenza c1¡oticliana in
redazione, clell'obbligo di orario e dell'escli¡siva.

Al contrario, ciò clte rileva per clette qualifiche, oitre corne clettç alla
sussistenza clel requisito dell'inserinrento continuativo eel oryanico clelle
prestarioni ¡rel siste'ra el'impresa (cosi da poter a$sicura'e, per L¡il

apprezzabile periodo cli tetnpo, la socldislazione di un'esigenza inf'o'*afiva del
giornale âtfl'aversû la sistematica compilazione di articclli su specifici
argonrenti o cli rubriche), è la messa a disprlsizione cla parte clel giornalista
delle proprie energie lavorative .uche cla una secle lonta¡a, pe' fomire eo'
continuità alla testata un ilusso di notizie in una specifica e precletenrirraia
area dell'infornrazione, attrâversÕ la reclazio¡re sistematica cli articoli o co* Ia
teuuta cli rubrichei coll coltsegnente aifirlamento dell'irnpresa giomalistica, che
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Sentenza n. 3349/2A16 pubbl, t, AZ/A4?üê
FtG n. 90495/2019

si assicura oosì la cCIpertura di dettn alea informatir¡a, contando sulla
disponibilità del giornalista anche nell"interyallo fra una prestazione e l,altra.

Ebbene, detti specifici requisiti ricorono per tutte e cirrqqe le posizioni
esaninate.

L'opposizi oue prCIposta va pertanto disattesa.

Ildecreto ingiuntivo deve futtavia essere revùcato, iu base allo stralsio cli
parte clel creelito vantato craffI'pgi e di cui soBra si è cretto.

La societå convenuta va cli consegBenza concrannata â pagåre all,Inpgi la
minor sonura di € r07.543,CI0 (di cui € 6s.33r,0CI per co'rribuzione, €
37.225,aa per sanzioni civili calcolate fino al z.rz.zlil, € l.2tg,0û per
contributi al fonds integrativo e E 7a2"û0 per sanzioni civili f.onelo integrativo
calcolate fino al z.rz.2tr rr, oltre r¡lteriori sanzioni civiri, srra sorte
contributiva, dal g.lZ.2OI I al salclo.

Per íl quanlll¡r, infatti, da pafie della società non è stata rnossa obiezione
alcuna, avendo peralho I'fnpgi pacificamerte utilizzato, in orcline alle sanzioni
civili, i paramerri indicati nelle relative delibere deil'lstituto, che in n:ateria di
regime $anzionâtorio ha Íeginimo potere cli aclottare (per t¡fte, cass. 6.6.20r l,
n.12208).

V* infine disattesa la ricluesta clella società opponente eli applicazione
dell'a*. I 16, comrna 20, clella legge n. 3gglz0ü0 (il clebitore in buona fede è
liberato in caso di pagamento acl altro ente cli previclenza pubblico diverso dai
titolare), poiché, a prescindere da ogrri altra considerazione, non ricorre il
requisito della buona fede, posto che il datore cli lavo¡o rron puo igrrorare ii
contenuto del rapporto di lavoro clei propri dipenclenti, con ii praprio
cCInseguellte obbligo,

di sar:zio¡re.

cornprensivo della $o¡îma aggiuntiva a títûlü

Le spese del giudizio, liqrriclate corì1e in clispositivo, seguoro la
soccomben?o e vanr.o ¡re$anto po$te a carico della societå opponente.

Rûma, 7.4.2Q16.

tl giudice

Massimo Pagliarini
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